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SI CONTINUA CON LO SMART WORKING 

 
Si allega la direttiva n. 3/2020 del Ministro della Pubblica amministrazione sulle 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della 
situazione epidemiologica da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Il titolo della circolare è esemplificativo su come continuerà il lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni. 
Ci sono giunte molte segnalazioni su dirigenti che strumentalmente hanno 
ritenuto che la fase 2 si applicasse anche al pubblico impiego con il rientro al 
lavoro in presenza dei lavoratori. 
 
La circolare del Ministro Dadone dissipa ogni dubbio e  li tranquillizzerà. 
 
Infatti tale circolare chiarisce che lo smart working, quale prestazione ordinaria 
dell’attività dei dipendenti pubblici, continua fino alla conclusione della fase 
emergenziale, che la legge prevede  al 31.7.2020. 
Correttamente il Ministro afferma che tale data potrebbe essere anticipata in 
presenza di un provvedimento normativo che al momento non è previsto. 
 
Augurio che tutti speriamo si realizzi in quanto la pandemia sarà sotto controllo. 
 
Terminata questa fase il sindacato accoglierà l’invito del Ministro perchè tale 
prestazione lavorativa diventi una modalità a cui possa aderire una grossa 
percentuale di lavoratori, che potranno conciliare il lavoro con le esigenze 
familiari, garantendo anche una maggiore efficienza della macchina pubblica. 
Noi svolgeremo il nostro ruolo evidenziando le criticità rilevate in questa fase e 
incalzando l’amministrazione affinchè si doti di una rete e di strumenti 
informatici più moderni. 
E’ una rivoluzione culturale e non tutti saranno adeguati a gestire il cambiamento, 
ma non possiamo permettere di lasciare un’amministrazione in condizioni 
obsolete, da penna e calamaio, in quanto abbiamo le risorse umane ed 
economiche per fare il cosiddetto “salto di qualità”. 
 



 
 
Nella circolare è presente però una novità che potrebbe avere immediati riflessi 
sull’organizzazione del lavoro. 
Poiché le attività produttive riprendono, il Ministro invita le Amministrazioni a 
rimodulare, se necessario, l’organizzazione del lavoro, allargando o meno le 
attività ritenute indifferibili, ma ribadendo sempre che anche per tali attività 
occorre preliminarmente fare ricorso allo smart working prima di procedere ad 
altra forma quali, ad esempio, la prestazione in presenza a rotazione o la 
flessibilità, cercando sempre di contenere al minimo la compresenza dei 
lavoratori negli uffici. 
In tale ultima ipotesi la direttiva richiama le Amm.ni ad attenersi a tutte le 
prescrizioni emanate dall’INAIL per evitare la diffusione del contagio e nel 
contempo la tutela del lavoratore. 
 
 



 
 



 



 
 
 



 


